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Lo,uﬁ giuflamente U Accademia Reale di

Parigi per la fomma attenzione con. cui
gquegli Accademics cevcano di. promuovere le
- Scienze ¢ le Avti. Si fa mengione del me-
vito che hanno per vifpetto @ quefle ultime
fingolarmente’ il Reamur , il Pevonet , il dels
Landa, edjl Du-Hamel il quale non isfugg?
1é fatica di tvasfervirfinelle pids alte Montagne
per efaminare la manicra di faril cavbone, ¢
per inflruive i rozzi carbonaj in gnefta lor
Arte; non ebbe a fchifo dentrare nelle puz-
zolenti, e naufeofe officine, dove fi lavora-
no le Candele di Sevo per dave a que[¥ Av-
te maggior perfezionc; pafso ad efaminare
P Avte dello [pillettajo ; ed. infomma co [o
« prannominati, e con altri § interefsd &’ mag-
giori avanzamenti delle Avti “anco le piis
baffe. Parlafi del merito grande de! Conte di
Teffin nel promuoverve le Avtic cura da Iui
non mai abbandonata neppure nella fua e«
" flrema wecchiezza ; ¢ del pregio in cui fon
effe tenute mella Svezis . Moftvafi quanto
. conte ne faccia il Regnante Re di Pruffia , i cus
[fentimenti in quefto propofito fi allegano, qual
egli flefso gli efpreffe nella celebre fuaQrazio-
ne funebrve per Matteo Reinars Calzolajo ;
ove yifpondefi allobbiezione di quelli, che
‘~.- ¢ o la



